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QUESITI POSTI IN MERITO ALL’INVITO A PRESENTARE PROPOSTE DI INTERVENTO VOLTE ALLA RIQUALIFICAZIONE E 

REALIZZAZIONE DI STRUTTURE RESIDENZIALI UNIVERSITARIE, PER L’ACQUISIZIONE DI UN CONTRIBUTO REGIONALE,  

PER LA PARTECIPAZIONE AL V BANDO MUR – D.M.1257/2021 (L.338/2000) 

 

 

1. La scadenza della presentazione della richiesta di cofinanziamento al MUR è il 17 maggio 2022. Attualmente la 

progettazione e la computazione degli interventi non è ancora terminata, per cui non è ancora possibile disporre 

delle informazioni definitive richieste (Investimento totale; Cofinanziamento richiesto al Ministero 

dell'Università e della Ricerca; Percentuale di cofinanziamento richiesta al Ministero dell'Università e della 

Ricerca) che risultano però necessarie alla prosecuzione della compilazione della richiesta. Si possono inserire 

tali informazioni in modo non definitivo, con la possibilità che probabilmente, non coincideranno con i dati 

riportati nella domanda presentata al Ministero? 

In relazione al quesito posto, si richiamano i contenuti del Bando, ricordando che i dati riportati nel modulo di 

partecipazione devono essere conformi ai contenuti descritti nella proposta che sarà presentata al Ministero.  

Con particolare riferimento al dato relativo al costo complessivo, si evidenzia che esso costituisce base per la 

computazione del contributo regionale (come dettagliato al paragrafo B.1 del Bando) che, in virtù dell'art.7 del 

d.m. n.1257/2021, potrà consentire al potenziale beneficiario di concorrere alla assegnazione del punteggio 

attribuibile nell'ambito della valutazione da parte del MUR. In quest'ottica, la valutazione del MUR - come 

chiarito nel Bando ministeriale - tiene conto anche della rispondenza agli indicatori di impatto finanziario definiti 

nel modello informatizzato ministeriale, tra i quali rileva l'indicatore di finanziamento B (L.3.2) relativo al 

"rapporto tra finanziamento Regioni o Province autonome / finanziamento complessivo (euro/euro)". 

 

2. Nell’Allegato 2 si richiede di inserire il CUP. È possibile inserire un CUP provvisorio? 

Il codice CUP può essere comunicato anche successivamente alla presentazione della domanda, inserendo 

nell'apposito campo la dizione "CUP non ancora disponibile". 

 

3. Se il soggetto che partecipa al Bando è una università non statale legalmente riconosciuta (art. 3 comma 1 p.to 

e), d.m. n. 1257/2021) e l’intervento sarà effettuato direttamente dall’università, deve essere allegata copia 

dello statuto? 

Se la domanda di partecipazione al Bando sarà inserita da una università non statale legalmente riconosciuta 

(art. 3 comma 1 p.to e), d.m. n. 1257/2021), che attuerà direttamente l'intervento, la stessa, in accordo con 

quanto indicato dal Bando, non essendo un ente strumentale, ovvero fondazione o associazione senza scopo di 

lucro ad essa riferibile, non dovrà allegare lo statuto alla domanda di partecipazione al Bando. 

 

4. Come deve essere allegato il documento “Incarico per la sottoscrizione digitale e presentazione telematica della 

domanda”?  

L'allegato 1 consente al legale rappresentante di delegare un altro soggetto alla sottoscrizione e presentazione 

telematica della domanda.  

Il modello va compilato, sottoscritto con firma autografa, acquisito tramite scansione in formato pdf ed allegato, 

con firma digitale, alla modulistica elettronica. Al modello deve inoltre essere allegata copia informatica di un 

documento di identità valido di ciascuno dei soggetti che hanno apposto la firma autografa. 
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5. Nel caso in cui un Soggetto debba presentare più di una proposta di intervento, quante domande devono essere 

compilate? 

Occorre presentare una singola domanda per ogni intervento candidato. Qualora la pluralità di interventi si 

riferisca ad un programma unitario, va segnalato nella domanda di partecipazione. 

 

6. La voce “Indicatore di sostenibilità energetica: Tipologie di energie rinnovabili impiegate per l'intervento” è 

obbligatoria al fine di procedere alla compilazione della domanda di partecipazione?  

No. Qualora il progetto non preveda l'utilizzo di energie rinnovabili, sarà possibile procedere con la compilazione 

della domanda senza indicare alcuna tipologia di energia rinnovabile. 

 

7. Con riferimento al Bando, in esso si precisa che il Beneficiario, con il piano economico–finanziario allegato alla 

richiesta di erogazione del primo acconto del cofinanziamento regionale, dimostrerà, ex ante, che la differenza 

tra le entrate e i costi sarà inferiore o uguale al margine utile ragionevole (in fase di prima applicazione il margine 

utile ragionevole è fissato al 6% qualora non diversamente stabilito da successivi atti regionali, con riferimento 

all’andamento del settore immobiliare). Cosa si intende per “entrate e costi”? 

Il quesito ricevuto è relativo alla verifica di sovracompensazione prevista dal Bando, in coerenza con la d.g.r. 

n.6002/2016 e pertanto, per maggiori dettagli in merito alla procedura di verifica relativa all'intervento 

proposto, da effettuarsi sia ex ante, che al termine della fase di realizzazione dell’intervento, che in fase di 

gestione con cadenza triennale, si invita il lettore a consultare la richiamata deliberazione, che per praticità è 

stata allegata tra i documenti del Bando, nel portale Bandi online. 

 

8. Per determinare il costo complessivo dell’intervento deve essere considerato anche il valore dell’area portata 

ad apporto per il cofinanziamento? Conseguentemente questo vale anche per il calcolo della percentuale? 

Come indicato nell'allegato 2 al d.d.s. n. 3859 del 23/03/2022, per costo complessivo si intende la somma dei 

costi ammissibili al cofinanziamento statale come specificati nell'art. 4 del d.m. 1257/2021. Come specificato dal 

paragrafo B.1 del Bando regionale, il calcolo della percentuale è basato sul costo complessivo sopra richiamato. 

 

9. Nel caso in cui un ente ritenga più opportuno presentare il progetto per il cofinanziamento ministeriale di cui 

alla L. 338/2000 non per la prima scadenza di metà maggio 2022, ma per la seconda finestra prevista per gli 

interventi di tipo A1, B e C, è comunque necessario/opportuno presentare domanda a Regione entro il termine 

previsto, recentemente prorogato al 19 aprile 2022 con d.d.u.o. 4719 del 7 aprile 2022 o verrà prevista 

un’ulteriore opzione per le successive scadenze? 

Il Bando regionale attualmente aperto si relaziona al Bando ministeriale con scadenza a maggio 2022. 

 

10. Il Soggetto che intende presentare domanda di partecipazione al Bando ha nominato con proprio atto una 

persona quale coordinatore per gli adempimenti connessi alle disposizioni di cui alla l.338/2000 proprio allo 

scopo di consentirgli di accedere ai finanziamenti destinati alle strutture residenziali universitarie. È corretto 

allegare tale atto anziché allegare il modello di cui all’allegato 1 del d.d.s. 3859 del 23/03/2022? 

Il paragrafo C3.b "Verifica di ammissibilità delle domande" dell'Allegato A al d.d.s.3859 del 23/03/2022, chiarisce 

che nel caso in cui le domande siano presentate da persona diversa dal Legale Rappresentante del Soggetto 

Richiedente, è necessario allegare il modello  “Invito a presentare proposte di intervento volte alla 

riqualificazione e realizzazione di strutture residenziali universitarie, per  l’acquisizione di un contributo 

regionale, per la partecipazione al V bando MUR d.m.1257/2021 (l.338/2000)" - allegato 1 al richiamato decreto 

- debitamente compilato e sottoscritto, come da istruzioni. 

 

 


